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Validazione anno scolastico



Validazione anno scolastico

Rimangono in vigore le norme precedenti:

• Frequenza scolastica e limite assenze
Nella scuola secondaria di I grado, ai fini della validità dell’anno
scolastico e per la valutazione degli alunni, è richiesta la
frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale
personalizzato ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del Decreto
legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni.



Validazione anno scolastico

Le motivate deroghe in casi eccezionali, previsti dal medesimo
comma 1, sono deliberate dal collegio dei docenti, a condizione che
le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere
alla valutazione stessa. L’impossibilita di accedere alla valutazione
comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale
del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento
da parte del consiglio di classe e debitamente verbalizzate.

(Riferimento normativo: Decreto del Presidente della Repubblica 22 
giugno 2009 n. 122, art. 2, comma 10)



Ammissione alla classe 
successiva
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Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di 
primo grado (art.6 del D.L.62/2017)

Sono ammessi alla classe seconda e terza, gli alunni e le alunne
anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di
apprendimento con un voto inferiore a 6/10 in una o più
discipline da riportare sul documento di valutazione

• In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe con decisione
assunta A MAGGIORANZA, può non ammettere l'alunna o
l'alunno alla classe successiva.

• (Il collegio docenti definisce i criteri generali per la non
ammissione)
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• È stata abrogata la non ammissione alla classe successiva per gli
alunni con un voto di comportamento inferiore a 6/10 (la
valutazione viene espressa mediante giudizio)

• È stata confermata la non ammissione nei confronti degli alunni
a cui è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo
scrutinio finale secondo quanto stabilito nello statuto degli
studenti e delle studentesse (art. 4 commi 6 e 9 bis)

• Il voto di non ammissione espresso dal docente di religione o di
attività alternative, per i soli alunni che si avvalgono di detti
insegnamenti, se determinante per la decisione assunta dal
consiglio di classe, diventa un giudizio motivato iscritto a
verbale.
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La valutazione degli alunni con disabilità e DSA nel I ciclo di istruzione
Art. 11 D.Lgs. 62/2017 – Art. 14 D.M. 741/2017 – D.M. 742/2017– Nota Miur 1865/2017
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Criteri per la non ammissione alla classe successiva o 
agli esami conclusivi del primo ciclo

• Mancata progressione rispetto ai livelli di partenza;

• Il numero e la gravità delle insufficienze e, in particolare le
carenze gravi riferite alle competenze di base;

• La presenza di una o più insufficienze pregresse relative alla
promozione dell’anno scolastico precedente decisa anche a
maggioranza dal Consiglio di Classe.
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Ammissione agli
esami di stato
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Requisiti necessari per l’ammissione all’esame:

• Aver frequentato almeno tre quarti del monte orario annuale
personalizzato.

• Non essere incorso nella sanzione disciplinare della non
ammissione all’esame di Stato prevista dall’art. 4 commi 6 e 9
bis del DPR 298/1998 (Statuto delle studentesse e degli
studenti della scuola secondaria).

• Aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica
e inglese predisposte dall’INVALSI.

n.b. Nel caso in cui l’alunna o l’alunno non abbiano raggiunto i livelli minimi di
apprendimento necessari per accedere all’esame, il consiglio di classe potrà
deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, la non ammissione.
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La valutazione degli alunni con disabilità e DSA nel I ciclo di istruzione
Art. 11 D.Lgs. 62/2017 – Art. 14 D.M. 741/2017 – D.M. 742/2017– Nota Miur 1865/2017
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La valutazione degli alunni con disabilità e DSA nel I ciclo di istruzione
Art. 11 D.Lgs. 62/2017 – Art. 14 D.M. 741/2017 – D.M. 742/2017– Nota Miur 1865/2017



Certificazione delle 
competenze
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CON IL DIPLOMA VERRA’ CONSEGNATA LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE. 

Certificazione
a cura della scuola
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Certificazione a cura dell’INVALSI
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Prove d’esame
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ARTICOLAZIONE PROVE D’ESAMI

➢ 3 PROVE SCRITTE (DURATA MASSIMA DI 4 ORE):
ITALIANO, MATEMATICA E LINGUA STRANIERA.

➢ COLLOQUIO. 
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TIPOLOGIE PREVISTE DAL DECRETO MINISTERIALE 741/2017

➢ ITALIANO: testo narrativo o descrittivo, testo
argomentativo, comprensione e sintesi di un testo.

➢ MATEMATICA: problemi articolati su una o più richieste –
quesiti a risposta aperta.

➢ LINGUE STRANIERE: questionari di comprensione di un
testo- completamento, riscrittura o trasformazione di un
testo – elaborazione di un dialogo – lettera o email
personale – sintesi di un testo.

n.b. nelle prove di italiano e lingue straniere le diverse
tipologie possono essere combinate tra loro all’interno della
stessa traccia.



COLLOQUIO

È finalizzato a valutare il livello di acquisizione delle
conoscenze, abilità e competenze previsto dalla Indicazioni
nazionali, con particolare attenzione alle capacità di
argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero
critico e riflessivo, di collegamento fra discipline. Terrà
conto anche dei livelli di padronanza delle competenze
connesse alle attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e
Costituzione.



VALUTAZIONE E VOTO FINALE

➢ La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene
effettuata attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova senza
frazioni decimali.

➢ La media dei voti delle prove può essere espressa anche con
frazione decimale.

➢ Il voto finale deriverà dalla media fra il voto di ammissione e la
media dei voti delle prove scritte e del colloquio. Se tale voto
verrà espresso con frazione decimale pari o superiore a 0,5
viene arrotondato all’unità superiore.

➢ Potrà essere assegnata dalla commissione all’unanimità la lode
agli alunni che conseguiranno il voto di 10/10 tenendo conto sia
degli esiti delle prove sia del percorso scolastico triennale.



Le principali novità (scuola primaria)

• V primaria:

Prova d’Inglese (art. 4, c. 4).

La prova riguarda le competenze ricettive 

(comprensione della lettura e dell’ascolto) riferita al 

livello A1 del QCER (Quadro comune europeo di 

riferimento per la conoscenza delle lingue) in 

coerenza con le Indicazioni nazionali.

Il D. Lgs. 62/2017 ha introdotto le seguenti novità sulle prove INVALSI:
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• III secondaria di primo grado: 

o Prove somministrate tramite computer (CBT –

computer based testing) di Italiano, Matematica e 

Inglese (art. 7, c. 1). 

o Lo svolgimento delle prove avviene nel mese di 

aprile in un arco temporale indicato da INVALSI 

entro il 28 febbraio 2018.

o Eccezione riguarda le classi campione 

(comunicate dall’INVALSI entro il 28.02.2018) in 

cui le prove si svolgono secondo un calendario 

da loro stabilito.

Le principali novità (scuola secondaria di primo grado)

Il D. Lgs. 62/2017 ha introdotto le seguenti novità sulle prove INVALSI:
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• III secondaria di primo grado: 

o Le prove si svolgono interamente on line.

o La prova d’Inglese riguarda le competenze 

ricettive (comprensione della lettura e 

dell’ascolto) ed è sviluppata in coerenza con le 

Indicazioni nazionali e si riferisce principalmente 

al livello A2 del QCER.

o Le prove sono propedeutiche all’esame di 

licenza.

Le principali novità
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